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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 24 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
il viceministro del lavoro e delle politiche
sociali Michel Martone.

La seduta comincia alle 13.40.

Sui lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, prima di
procedere con lo svolgimento dei diversi
punti all’ordine del giorno, intende comuni-
care che la presidenza – in relazione all’an-
damento dei lavori dell’Assemblea – si ri-
serva di modificare le convocazioni della
Commissione per la giornata di domani.

La Commissione prende atto.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/104/CE relativa al lavoro tramite

agenzia interinale.

Atto n. 428.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo,
rinviato nella seduta del 17 gennaio 2012.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
preliminarmente che – in relazione allo
schema di decreto in esame – sono stati
trasmessi alle Camere sia il prescritto
parere della Conferenza unificata sia gli
esiti della consultazione svolta dal Go-
verno con le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative dei lavoratori e
dei datori di lavoro. Avverte, inoltre, che la
V Commissione (Bilancio) ha valutato fa-
vorevolmente il provvedimento sotto il
profilo delle sue conseguenze di carattere
finanziario.

Fa presente, quindi, che il relatore – in
coerenza con il dibattito svolto e con la
documentazione acquisita – ha predispo-
sto una proposta di parere favorevole con
osservazioni sullo schema di decreto in
titolo (vedi allegato 1).

Maria Grazia GATTI (PD), relatore, il-
lustra la sua proposta di parere favorevole
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con osservazioni, soffermandosi, in parti-
colare, sull’osservazione che fa riferimento
all’esigenza di individuare possibili rimedi
a un significativo fenomeno di dumping
esercitato sul territorio nazionale da agen-
zie di lavoro interinale provenienti da altri
Paesi europei, che – utilizzando l’istituto
del distacco – somministrano alle aziende
lavoratori italiani formalmente reclutati
all’estero, beneficiando in tal modo di un
minor costo contributivo.

Dopo aver sottolineato, inoltre, la ne-
cessità che sulle importanti tematiche in
oggetto – e, in particolare, sul tema del
vincolo causale – prosegua il confronto
con le parti sociali, che appare utile in
prospettiva di un miglioramento comples-
sivo della normativa vigente, raccomanda
l’approvazione della propria proposta di
parere favorevole con osservazioni.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), rite-
nendo meritevoli della massima attenzione
talune delle considerazioni contenute nella
proposta di parere in esame, chiede al
relatore di valutarne una riformulazione,
nel senso di trasformare in condizioni le
osservazioni giudicate di maggior rilievo,
tra cui cita quelle relative al fenomeno del
dumping sociale e al vincolo causale. Fatto
presente che, qualora venisse accolta tale
richiesta, il voto del suo gruppo non po-
trebbe che essere favorevole, ritiene dove-
roso sottolineare l’esigenza che nel campo
della somministrazione di lavoro si eviti di
legittimare una corsa al ribasso dei costi,
che, a suo avviso, potrebbe andare a
detrimento sia delle agenzie che operano
nel territorio italiano sia degli stessi lavo-
ratori coinvolti. Ritiene, in ogni caso, che
ulteriori riflessioni sul tema vadano rin-
viate ad una fase successiva, quando sa-
ranno note le determinazioni che il Go-
verno assumerà sulla materia del mercato
del lavoro: solo in quel momento, a suo
avviso, sarà possibile svolgere considera-
zioni più complessive e organiche sul
tema. Ritiene opportuno, nel frattempo,
astenersi dall’anticipare inutili dibattiti,
evitando di comportarsi come taluni espo-
nenti della compagine di Governo, che
hanno preferito interloquire con gli organi

di informazione piuttosto che confrontarsi
nelle sedi parlamentari, prima ancora di
aver definito i termini delle questioni in
gioco.

Giuliano CAZZOLA (PdL), dopo aver
sottolineato – in coerenza con quanto già
sostenuto in altre occasioni – la propria
contrarietà a formulare sotto forma di
condizioni i rilievi di competenza della
Commissione, giudicando tale veste for-
male inidonea a mantenere un rapporto
collaborativo e leale sia con l’Esecutivo sia,
più in generale, con gli altri organi par-
lamentari, fa notare che, nel caso di spe-
cie, l’apposizione di condizioni appare an-
cor più inopportuna, attesa la natura ge-
nerica delle finalità che si chiede di per-
seguire al Governo.

Maria Grazia GATTI (PD), relatore, giu-
dicando condivisibili le considerazioni te-
sté volte dal deputato Cazzola, fa notare
che la formulazione generica e voluta-
mente « a maglie larghe » delle osserva-
zioni contenute in taluni punti della sua
proposta di parere è dettata da una og-
gettiva difficoltà – segnalata dalle stesse
organizzazioni rappresentative delle agen-
zie – ad individuare nell’immediato solu-
zioni precise alle problematiche in que-
stione, considerata anche la necessità di
inquadrarle nell’ambito dell’ordinamento
comunitario e in coordinamento con le
legislazioni dei diversi Paesi: la richiesta al
Governo di un impegno stringente e spe-
cifico sul tema, a suo avviso, mal si
concilierebbe con l’esigenza di una rifles-
sione ponderata e articolata, che richie-
derà approfondimenti complessi e specifici
da parte dell’Esecutivo. Invita, pertanto, il
deputato Fedriga a valutare in termini
positivi il testo della proposta di parere
favorevole con osservazioni, così come for-
mulato, affinché la Commissione, votando
all’unanimità, possa lanciare un segnale di
condivisione e convergenza su un tema
delicato e importante.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) giudica
pretestuose le argomentazioni svolte dal
relatore e dal deputato Cazzola, facendo
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notare che in altre occasioni la decisione
di formulare osservazioni in luogo di con-
dizioni è stata motivata proprio dall’esi-
genza di non sottoporre il Governo ad
oneri troppo pressanti, mal disponendolo
rispetto ad un confronto aperto con le
istituzioni parlamentari. Osserva, pertanto,
che la formulazione generica e vaga delle
osservazioni – in particolare di quelle
contenute alla lettera f) – non impedi-
rebbe di scegliere lo strumento delle con-
dizioni, atteso che in questo modo, la-
sciandosi inalterata la libertà di azione del
Governo nell’individuazione delle soluzioni
più opportune, lo si vincolerebbe esclusi-
vamente al raggiungimento dell’obiettivo,
in un quadro di rapporti istituzionali di
assoluta armonia. Dichiara, in ogni caso,
che il suo gruppo è disponibile ad un
lavoro di approfondimento sul merito
della questione, in collaborazione con gli
altri gruppi, prospettando anche l’ipotesi
di tornare a convocare la Commissione sul
punto, al fine di riformulare la proposta di
parere e rendere possibile una conver-
genza unanime sui temi in discussione.

Silvano MOFFA, presidente, fa notare
che la Commissione ha sempre svolto il
proprio ruolo in sede consultiva nella
massima autonomia, approvando pareri
contenenti condizioni o osservazioni, in
presenza di presupposti differenti e in
coerenza con determinate premesse, non
sussistendo a priori alcuna contrarietà nei
confronti dell’adozione dell’una o dell’altra
forma di espressione del parere. Ritiene,
quindi, che una sorta di « disputa etimo-
logica » sulla natura dei rilievi della Com-
missione non possa divenire una questione
centrale di merito e che, pertanto, vi siano
tutti gli elementi per procedere sin d’ora
alla votazione della proposta di parere
presentata dal relatore, pur nel rispetto
delle diverse posizioni assunte sul tema,
che auspica non pregiudichino un’appro-
vazione unanime del provvedimento.

Il viceministro Michel MARTONE, os-
servato che l’azione del Governo in ma-
teria – a prescindere da qualsiasi argo-
mentazione svolta in sede parlamentare –

è condizionata inevitabilmente dall’esi-
genza di rispettare precisi vincoli comu-
nitari, auspica che sul tema si possa rag-
giungere un consenso unitario da parte
dell’intera Commissione. Dichiara, in ogni
caso, di condividere la proposta di parere
del relatore.

Giovanni PALADINI (IdV) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni formulata dal relatore.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), pur ma-
nifestando un forte disappunto per la
scelta del relatore di non accogliere la sua
richiesta di riformulazione, preannuncia
l’astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere favorevole con osservazioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 24 gennaio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA – Interviene
il viceministro del lavoro e delle politiche
sociali Michel Martone.

La seduta comincia alle 13.55

Disposizioni per il superamento del blocco delle

assunzioni nelle pubbliche amministrazioni e per la

chiamata dei vincitori e degli idonei nei concorsi.

Nuovo testo unificato C. 4116 Damiano, C. 4366

Cazzola, C. 4455 Di Pietro.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un nuovo testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 10 gennaio 2011.
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Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
la Commissione aveva deferito al Comitato
ristretto il compito di esaminare gli emen-
damenti riferiti al testo unificato delle
proposte di legge in titolo. Al riguardo,
avverte che lo stesso Comitato ristretto ha
elaborato – nell’ultima riunione svolta –
una nuova proposta di testo unificato dei
progetti di legge in esame (vedi allegato 2),
che il relatore prospetta di adottare come
nuovo testo base per il seguito dell’esame
in sede referente.

Nessuno chiedendo di intervenire, pro-
pone pertanto di adottare il nuovo testo
unificato delle proposte di legge nn. 4116,
4366 e 4455, elaborato dal Comitato ri-
stretto, come nuovo testo base per il
seguito dell’esame in sede referente.

La Commissione delibera di adottare il
nuovo testo unificato delle proposte di
legge nn. 4116, 4366 e 4455, elaborato dal
Comitato ristretto, come testo base per il
seguito dell’esame in sede referente.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che – avendo il Comitato ristretto già
approfonditamente esaminato le proposte
emendative presentate al precedente testo
e avendo svolto una esauriente istruttoria
rispetto alle diverse questioni poste – si
sarebbe convenuto, in quell’ambito, di in-
viare direttamente ai pareri delle Commis-

sioni competenti il nuovo testo unificato,
evitando di fissare un ulteriore termine
per la presentazione di eventuali emenda-
menti.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), pur non
avendo ritenuto opportuno tornare a ma-
nifestare una esplicita contrarietà all’ado-
zione come testo base del testo unificato in
esame, giudica necessario consentire ai
gruppi – anche fissando un termine piut-
tosto ravvicinato – di intervenire in sede
emendativa per migliorarlo, rilevando che
il suo gruppo ha evidenziato a più riprese,
nel corso dell’iter di esame e anche in sede
di Comitato ristretto, talune forti perples-
sità, che non sono state ancora superate.

Silvano MOFFA, presidente, alla luce
delle legittime considerazioni testé svolte,
propone di fissare il termine per la pre-
sentazione di emendamenti al nuovo testo
unificato, adottato come testo base, per le
ore 10 di domani, mercoledì 25 gennaio.

La Commissione concorda.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, avver-
tendo che essa sarà convocata per la stessa
giornata di domani.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/
104/CE relativa al lavoro tramite agenzia interinale. (Atto n. 428).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2008/104/CE relativa al lavoro tramite
agenzia interinale (atto n. 428);

osservato che esso propone una tra-
sposizione sostanzialmente fedele della ci-
tata direttiva comunitaria;

ritenuto il contratto di somministra-
zione quello che, tra i contratti flessibili,
mantiene nel modo più adeguato le carat-
teristiche della tutela e della sicurezza del
lavoratore, dal punto di vista contributivo
e delle garanzie nel luogo di lavoro e
riconosciuto, in questo ambito, il ruolo
svolto nel territorio nazionale dalle agen-
zie di somministrazione;

rilevata l’opportunità che una possi-
bile riforma del mercato del lavoro, che
dovrà vedere la rivitalizzazione dei centri
per l’impiego e la riaffermazione strategica
di una regia pubblica, sia caratterizzata da
una migliore integrazione tra sistema pub-
blico e privato nella sua gestione;

acquisite le valutazioni emerse nel-
l’ambito delle consultazioni del Governo
con le parti sociali e approfondito il con-
tenuto della documentazione da queste
depositata presso l’altro ramo del Parla-
mento, resa pubblica tramite il sito della
omologa Commissione del Senato;

giudicato utile suggerire talune ipo-
tesi di modifica del testo che possano
accogliere preoccupazioni e spunti emersi
nell’ambito delle predette consultazioni
ovvero nel corso del dibattito in Commis-
sione;

preso atto che – nel corso del con-
fronto con le parti sociali – il Governo ha,
altresì, ricevuto dalle parti datoriali la
richiesta di ampliare l’intervento norma-
tivo anche ad altri istituti, legati sostan-
zialmente al tema del vincolo causale e
dello svincolo dello staff leasing dalle fat-
tispecie legittimanti;

preso atto, inoltre, che alcune forze
sindacali hanno posto anche problemi re-
lativi alla fiscalità e all’accesso agli am-
mortizzatori sociali;

ritenuto che i predetti argomenti – al
pari di altri che non costituiscono stretto
recepimento della direttiva 2008/104/CE –
potranno più utilmente essere affrontati
nell’ambito del percorso che porterà il
Governo a proporre al Parlamento le mi-
sure per la riforma del mercato del lavoro
e, comunque, nel naturale rapporto tra le
parti sociali;

acquisito il parere favorevole
espresso in sede di Conferenza unificata;

preso atto, infine, che la V Commis-
sione ha valutato positivamente il testo
sotto il profilo delle conseguenze di carat-
tere finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, si segnala
che talune parti sociali hanno richiesto
che la facoltà di introdurre disposizioni in
melius per i lavoratori sia possibile con

Martedì 24 gennaio 2012 — 91 — Commissione XI



l’intervento dei sindacati maggiormente
rappresentativi « del settore del lavoro in
somministrazione »;

b) all’articolo 2, comma 1, laddove si
introduce la definizione di « condizioni di
base di lavoro e di occupazione », valuti il
Governo l’opportunità di attenersi stretta-
mente alle indicazioni presenti nella di-
rettiva 2008/104/CE, peraltro già recepite
dall’ordinamento italiano nell’ambito della
fissazione del principio di parità di trat-
tamento; in tal senso, appare altresì utile
che l’articolo 7 dello schema di decreto,
che novella l’articolo 23 del decreto legi-
slativo n. 276 del 2003, possa includere
una formulazione che tenga conto della
previgente previsione legislativa, ossia il
riferimento a condizioni « economiche e
normative »;

c) con riferimento al citato articolo 7,
che introduce un comma 7-bis all’articolo
23 del decreto legislativo n. 276 del 2003,
in relazione all’individuazione del soggetto
su cui gravano gli obblighi di informazione
circa le vacancies presso l’utilizzatore, oc-
corre specificare che tale obbligo ricade
sull’utilizzatore e non sul somministratore;

d) facendo seguito ad una richiesta
presentata in modo comune dalla parte
sindacale in sede tecnica, si auspica che il
Governo – verificate le ricadute finanzia-
rie, anche in considerazione della clausola

generale di invarianza di cui all’articolo 8
dello schema di decreto – possa valutare
l’eventuale inserimento di un comma ag-
giuntivo all’articolo 22 del decreto legisla-
tivo n. 276 del 2003, recante misure volte
ad assicurare parità di trattamento ai
lavoratori in somministrazione per ciò che
riguarda assegni familiari e computo del-
l’indennità di maternità;

e) con riferimento al recepimento
dell’articolo 6, comma 4, della direttiva
2008/104/CE, vigili il Governo sull’appli-
cazione non discriminatoria, verso i lavo-
ratori con contratto di somministrazione,
dell’articolo 23, comma 4, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo n. 276 del
2003;

f) si segnala l’esigenza di individuare
possibili rimedi a un significativo feno-
meno di dumping esercitato sul territorio
nazionale da agenzie di lavoro interinale
provenienti da altri Paesi europei, che –
utilizzando l’istituto del distacco – som-
ministrano alle aziende lavoratori italiani
formalmente reclutati all’estero, benefi-
ciando in tal modo di un minor costo
contributivo;

g) facendo seguito alla richiesta pre-
sentata da alcune parti sociali, si auspica,
infine, che il Governo prosegua il con-
fronto con il complesso delle parti sociali
stesse, allo scopo di chiarire la questione
del vincolo causale.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per il superamento del blocco delle assunzioni nelle
pubbliche amministrazioni e per la chiamata dei vincitori e degli
idonei nei concorsi. (Nuovo testo unificato C. 4116 Damiano, C. 4366

Cazzola, C. 4455 Di Pietro).

NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO
RISTRETTO E ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

1. Per il triennio 2012-2014, le ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni,
nel rispetto dei vincoli finanziari previsti
in materia di assunzioni a tempo indeter-
minato e di contenimento della spesa di
personale, secondo i rispettivi regimi limi-
tativi fissati dai documenti di finanza
pubblica, ferme restando le disposizioni
vigenti in materia di reclutamento speciale
e di mobilità, utilizzano, in relazione al
proprio fabbisogno, le graduatorie vigenti
dei concorsi pubblici per il reclutamento
di personale a tempo indeterminato, ri-
correndo a tali graduatorie quando si
tratta di procedere all’assunzione di pari o
analoghe figure professionali previste nei
bandi dei concorsi ai quali si riferiscono le
graduatorie medesime. Le amministrazioni
dello Stato, anche a ordinamento auto-
nomo, gli enti pubblici non economici
statali e le Agenzie, comprese quelle di cui
al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, che non dispongono di proprie
graduatorie utili, si avvalgono dello stru-
mento di cui all’articolo 3, comma 61,
terzo periodo, della legge 24 dicembre
2003, n. 350. Le amministrazioni pubbli-
che di cui al secondo periodo del presente
comma attingono alle predette graduatorie
anche in caso di reclutamento a tempo
determinato di cui all’articolo 36 del me-
desimo decreto legislativo n. 165 del 2001,

fermo restando che il reclutamento av-
viene a scorrimento decrescente delle me-
desime graduatorie e non pregiudica
l’eventuale assunzione a tempo indetermi-
nato ai sensi del primo periodo del pre-
sente comma. Il Dipartimento della fun-
zione pubblica, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, redige un elenco delle graduatorie
vigenti e lo rende pubblico sul proprio sito
istituzionale.

2. L’efficacia delle graduatorie dei con-
corsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, relative alle amministra-
zioni pubbliche soggette a limitazioni delle
assunzioni, approvate successivamente al
30 settembre 2003, è prorogata fino al 31
dicembre 2014. Le amministrazioni pub-
bliche di cui al comma 1, che intendano
procedere ad assunzioni a tempo indeter-
minato di figure professionali ai sensi del
medesimo comma 1, provvedono al reclu-
tamento, per il triennio 2012-2014, dei
vincitori di concorso e, limitatamente al
biennio 2012-2013, degli idonei inseriti
nelle graduatorie di concorso, nel rispetto
dei principi di trasparenza e d’imparzia-
lità. Per l’anno 2014, lo scorrimento degli
idonei presenti nelle graduatorie vigenti
avviene in misura non inferiore al cin-
quanta per cento delle risorse finanziarie
disponibili per assunzioni ed è contestual-
mente autorizzata l’indizione di nuovi
bandi di concorso, nel rispetto dei vincoli
finanziari esistenti. Le regioni e gli enti
locali trasmettono al Dipartimento della
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funzione pubblica i dati relativi alle loro
graduatorie vigenti e adottano, entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le misure necessarie per
dare attuazione ai principi di cui al
comma 1 e al presente comma, ferma
restando la possibilità di attingere, previa
stipula di apposite convenzioni tra le am-
ministrazioni interessate, alle graduatorie
dei concorsi di altre amministrazioni pub-
bliche ai sensi del secondo periodo del
comma 1.

3. Entro il 31 dicembre 2013, il Go-
verno trasmette alle Camere una rela-
zione, predisposta dal Dipartimento della
funzione pubblica, contenente il monito-
raggio delle assunzioni effettuate sulla
base delle disposizioni della presente legge
dalle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, dei vincitori e degli idonei
dei concorsi, anche ai fini della valuta-
zione di eventuali ulteriori provvedimenti.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2015 il
reclutamento dei dirigenti e delle figure
professionali comuni a tutte le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, si svolge mediante concorsi
pubblici unici, nel rispetto dei principi di
imparzialità, trasparenza e buon anda-
mento. I concorsi unici sono organizzati
dal Dipartimento della funzione pubblica
previa ricognizione del fabbisogno presso
le amministrazioni interessate, nel rispetto
dei vincoli finanziari in materia di assun-
zioni a tempo indeterminato, fermi re-
stando le disposizioni vigenti in materia di
mobilità e in materia di corso concorso
bandito dalla Scuola superiore della pub-
blica amministrazione ai sensi dell’articolo
28 del citato decreto legislativo n. 165 del
2001. Le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 35, comma 4, del citato decreto
legislativo n. 165 del 2001, nel rispetto del
regime delle assunzioni a tempo indeter-
minato previsto dalla normativa vigente,
possono assumere personale solo attin-
gendo alle graduatorie di concorso predi-
sposte presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri – Dipartimento della funzione

pubblica, fino al loro esaurimento, prov-
vedendo a programmare, in quanto pos-
sibile, le quote annuali di assunzioni.

5. Con le modalità di cui all’articolo 35,
comma 4, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001, le amministrazioni e gli
enti pubblici ivi compresi possono essere
autorizzati a svolgere direttamente i con-
corsi pubblici per specifiche professiona-
lità.

6. Le regioni e gli enti locali possono
aderire alla ricognizione di cui al comma
4 e, in caso di adesione, si obbligano ad
attingere alle relative graduatorie in caso
di fabbisogno, nel rispetto dei vincoli fi-
nanziari in materia di assunzioni.

7. Per lo svolgimento delle procedure di
cui al comma 4, il bando di concorso può
fissare un contributo di ammissione ai
concorsi per ogni singolo candidato in
misura non superiore ai 10 euro.

8. Al fine di assicurare la massima
trasparenza delle procedure, il Diparti-
mento della funzione pubblica garantisce,
mediante pubblicazione sul proprio sito
istituzionale, la diffusione di ogni infor-
mazione utile sullo stato della procedura
di reclutamento e selezione.

9. All’articolo 28 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « cor-
so-concorso selettivo di formazione » sono
aggiunte le seguenti: « per titoli ed esami »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Al corso-concorso selettivo di for-
mazione per titoli ed esami possono essere
ammessi, con le modalità stabilite con
regolamento da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, con decreto del Ministro per
la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione, sentita la Scuola superiore della
pubblica amministrazione, i soggetti mu-
niti di laurea specialistica. Al corso-con-
corso possono essere ammessi dipendenti
di ruolo delle pubbliche amministrazioni,
muniti di laurea, che abbiano compiuto
almeno cinque anni di servizio, svolti in
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posizioni funzionali per l’accesso alle quali
è richiesto il possesso del diploma di
laurea »;

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Il corso di cui al comma 3 ha la
durata di diciotto mesi comprensivi di un
periodo di applicazione presso ammini-
strazioni pubbliche o private, uffici am-
ministrativi di uno Stato dell’Unione eu-
ropea o di un organismo comunitario o
internazionale, secondo modalità determi-
nate dal decreto di cui al successivo
comma 5, nell’ambito degli ordinari stan-
ziamenti di bilanci. Ai partecipanti al

corso e al periodo di applicazione è cor-
risposta una borsa di studio a carico della
Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione »;

d) al comma 5, lettera a), le parole:
« non inferiore al 30 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « non inferiore al
50 per cento ».

10. In relazione alle disposizioni di cui
al presente articolo, il Governo è autoriz-
zato a modificare il decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e
il regolamento di cui al comma 5 dell’ar-
ticolo 28 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

Martedì 24 gennaio 2012 — 95 — Commissione XI


